
UUna ragazza di nobile famiglia e
di sicuro futuro, in una dolce not-
te di aprile del 1211 lascia la sua
grande e comoda dimora e si re-
ca nella piccola chiesetta di Santa
Maria degli Angeli, alla Porziun-
cola, per intrecciare la sua vita con
la straripante novità dell’ideale
evangelico, già abbracciato da un
giovane e ricco borghese d’Assisi
di nome Francesco. 
Lei si chiama Chiara ed ha diciot-
to anni!
In quella Domenica delle Palme
ha inizio, con la consacrazione di
Chiara, una delle esperienze spi-
rituali più straordinarie della sto-
ria cristiana, che tanti ed abbon-
danti frutti di soave freschezza e -
vangelica ha portato e continua a
portare ancora oggi.
Le Sorelle Povere di santa Chia-
ra, sparse oggi nei cinque conti-
nenti, nascono proprio lì, nella
Porziuncola, dal cuore palpitante
di Chiara, affascinata dalla sem-
plicità e nello stesso tempo rivo-
luzionaria novità della scelta e -
vangelica di Francesco d’Assisi.
Quasi a sintetizzare la motivazio-
ne del lasciare il mondo, non cer-
to per dimenticarlo, ma piuttosto
per ritrovarlo ed accoglierlo nello

sguardo di Cristo Crocifisso e Ri-
sorto, la stessa Chiara afferma che
la “forma di vita” scelta da lei e
dalle sorelle altro non è che segui-
re le orme «del Figlio di Dio che
per noi si è fatto via, come ci mo-
strò ed insegnò con la parola e l’e -
sempio il beatissimo Padre No-
stro Francesco di lui vero amante
ed imitatore» (cfr. FF 2824).
Ed è proprio di questa luce chia-
ra e splendida che, come france-
scani, vogliamo fare memoria e
riproporre, anche dalle nostre co-
lonne, alla chiesa ed al mondo e,
prima di tutto, a noi stessi. Gesù
come via indica e descrive la ne-
cessità impellente di andare ver-
so, di mettersi in cammino, esse-
re come Francesco e Chiara “di
lui amanti ed imitatori”.
I Ministri Generali delle quattro
famiglie francescane (OFM, OFM
Conv, OFM Cap, TOR) nella Let-
tera scritta appunto per l’Ottavo

Centenario della Fondazione dell’Or-

dine delle Sorelle Povere di Santa

Chiara (Roma 2 febbraio 2011), ri-
volgendosi ad un certo punto di-
rettamente alle Clarisse di oggi,
così si esprimono: «Voi per molti
rappresentate un’oasi di pace,
do ve uomini e donne possano in-

terrogarsi sul Mistero che avvol-
ge ed attraversa la vita. Siete chia-
mate a rendere credibile che il de-
siderio di Dio è nel profondo di
ogni creatura e che Dio cerca l’uo-
mo e la donna costantemente, per
stabilire con ciascuno nella liber-
tà, una relazione fondata sull’a -
more. [...] Guardandovi ci ricor-
date che bisogna sognare insieme
per rendere visibile un mondo
evangelico». Si! Gesù via è non
stancarci di continuare a “sogna-
re insieme” per allargare i confi-
ni del Vangelo e ridare energia ed
entusiasmo a tanti cuori stanchi
e delusi.
Padre Pio, come Francesco e Chia-
ra, pur non muovendosi dal suo
Convento di San Giovanni Ro-
tondo, ha camminato instanca-
bilmente sulle strade dell’uomo,
lo ha cercato, lo ha accolto, guari-
to, e gli ha mostrato il volto ra-
dioso e splendido di Cristo Cro-
cifisso e Risorto.
Possiamo tutti imparare a segui-
re Gesù-via per le strade di que-
sto nostro mondo, accompagnan-
doci a lei, a Chiara d’Assisi ed a
quanti l’anno seguita, da quel-
la dolce notte d’aprile di 800
anni fa!                                  

di fr. Mariano Di Vito, ofM Cap.

ASSISI 800 ANNI FA...  
IN UNA NOTTE DI APRILE
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